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Il Patse sarà del Patte» CATTANEO >.";-^spr<;:;0ÌJM ìS • 

Lo grandiosa monlfestazione popoisre per Giuseppe Goplboldi 
p i n o demoeratica, ha roso ieri al 

pr(Mè*iW'1'P'oèt,5a''G()iiiì" che tanti 
. palpiti riercuore ebbe por tutti gli op-

Stessi, quelle onoranze ohe noi prove- ' 
ewnio Un dalla séra in cui sorse un ! 

Comilalodi partiti popolari; spontanee, | 
solenni, grandioso, indìmèntioabili ! | 

Tutto il popolo della, città era ieri 
in Castello, trai corteo, ai piedi del 
monumento dolPEroo !, 

Ma 6 d'uopo procedere con ordino. 
L« miiHInate 

Un'alba di sole saluta il sorgere 
'delia iiitUmonticabìlo giornata sacra a 
Garibaldi ! 

Non una nube nel cielo terso, puris­
simo. •. 
' Pio dalle prime óre del rnàttino ai 

nota un moviménto straordinario di • 
cittadini è di ibrestieri j i treni river­
sano moltissimi provinciali e poco pri­
ma delle otto in Piazza Vittorio Ema­
nuele a nelle vie centrali della città 
la olrcolasione incomincia a farsi di!'-
flcllé; 

Verso le 8.30 lo note delllimo di 
• ,§. QiO«t9.:ecli«j[giànQ in Via della Po­

sta i'sótib i triestini, i goriziani, i no­
stri fratajli irredentlche si son raccolti, 
nSlI Paléstra di oilinàstità o preceduti 
dalla Band»'di POzauolo (anno un giro 
recandosi in Piazsea Umberto Primo, 
in attesa della commemorazione in 
Ckslellp. 

Nel óofteo si scorgono tiuattto ban­
diere abbrunate; liiolte signore e ai-

'ignorino hanno il petto ed ì cappelli 
ornati di strisele tricolori e dì meda­
glioni coll'efflgie di Garibaldi. 
• Intanto le case private e gli editici 

>pubblici vanno imbandierandosi) l'ani­
mazione aumenta sempre più 

i '- ;'lii|}'(BàgtMtl.O • •' 
6 • Ali» Mb è flssalo in Castello il con­
vegno delle Società, Associazioni e Rap­
presentanze aderenti, per assistere alla 
commemorazione. 

Il pubblico sale dallo scalone pro­
spiciente il Piazzale, ma i' ingresso ò 
custodito da Onrabinierì e. Vigili Ur­
bani, perchè hanno diritto di,prender 
posto nello storico salone solo la Rap­
presentanza regolarmente munite di 
biglietto d'invito. Di maniera che mol­
tissimi sono costretti a rimanere sui 
gradini dolio scalone e sul piazzale. 

Le ;autorilàìiOvece',entrano dalla 
parte opposta e cioè dall' ingrosso cen­
trale òhe'guarda la riva del Oastollo. 

Fanno servizio d'onore i Pompieri 
Civici in alta tenuta, comandati dal 
signor Mario Pettoello e rjuattro Vigili 
Urbani. 

L'aspsHo del Solano 
quando a noi è dato entrarvi, è impo­
nente. 

Non un posto vuoto; il pubblico s 
urta 0 ai stringo occupan.lo anche i 
più piccolo spazio ! Impossibiió calco­
lare le,migliaia di persone che vi sono 
raccolte. 

in fondo al salone, a sinistra en­
trando, sopra un'alta colonna semi 
nascosta da un'ampia bandiera trico­
lóre e ornata di alti rami di alloro, 
spicca un.grande eriusoitiasimo busto 
del grande Éi'óé, riuscitissimo diciamo, 
perchè l'occhio e l'espressione del volto 
sono di una naturalezza e rassomi­
glianza singolari I 

più sotto sta la tribuna — piccolo 
palchetto coperto da un'drappo rosso 
-^ per l'oratore. 

PIÙ in là, sopra altro palco a, gra­
dini è cpltocflto un lungo tavolo dietro 
al fiuaie stanno le poltrone per le 
autorità. , 

, Dietro, a ridosso della parate, vanno 
a collocarsi tutta le bandiera che più 
sotto elenchiamo ed 1 rappresentanti 
delle rispettive associazioni. 

La autorità 
Alle 9 e gualche minuto entrano le 

autoi'ità invitate ; Prefetto comm.Bru-
nialti col suo segretario doti. Rizzi; 
colonnello di Cavalleria cav. Pirozzi 
col proprio capitano aiutante: un mag­
giore di Finanza; comm. Ignazio Re-
niec presidente del Consiglio Erovin-
cials; ing. cav. D. lioviglio presidente 
della Deputazione, cav. Trabucchi Pro-
outatore del Re, nob. Lunati presidente 
deli,Tribunale, Capitano,dei Carabiuieri 
De Maria in rappresentanza del Mag­
giore cav. Cesare 

tiSUe,:?Sdie poatesul davanti, di fron­
te àilè aiiìòrita prendono posto i rap­
presentanti di circoli dì Studi, Asso­
ciazioni cittadine d'ogni colore, vete­
rani e i-eduoi delle patrie battaglie, con­
siglieri comunali ecc.. 

Pochi istanti ancora ed ecco entrare 
l'oii.Riooardi) Luzzattb accompagato dal 
Sindaco ooinnijjDotnenico Pecile. 

ScoppiaiìitrungS, fragoroso applauso : 
tutto 11-pubblico-è in piedi. 

E tosto'entra la Giunta al completo ; 
assessoriavv. Comelli, Pico, Conti, (Mu­
rerò,' eav; Luzzatto, Pagani, Della 
Schiava.') 

Parla II Sindaca ' 
li cOnitn. Peoiie presenta a l Prefetto 

ed alle altre autorità l'on. Luzzatto; 
avviene un lungo scambio di inchini 
e di strette di mano. 

Fattosi siletiàiòì'11 Sindaco sorge a 
parlare. 

Signwi! . 
Non è ancor trascorso un anno — 

' éi dice — dacché, in questo storico 
i p.ilazzo, io rivolgeva un caldo saluto 
l'alio Ràppr-'sentanze, allo Autorità, ai 
• Cittadini, raccoltisi per festeggiare la 

data faiistissima, in cui il Friuli ri-
• sorgeva ad indipendenza. 
I La parola vibrante di un nostro, il-

lustre concittadino rievocava in quel 
giorno ai nostri cuori auguste memorie, 

! richiamando 1 fasti di questo Oastollp, 
j testimone delle fortunoso vicende del 
I nostro amato Friuli, rifacendo, con ra-
1 pido volo a traverso i secoli, la storia 
! ohe si accentra attorno a queste ve­

tuste mura fino al sorgere dell'alba 
radiosa, che coronò le nostre piti ;ar-

, denti aspirazioni... mll'entrata delia 
j bandiera e dell'esercito nazionale^ nella 
j nostra città I 

Un'altra data luminosa nella storia 
della patria oggi ricorre, eoi riunisce 

j tutti in un comune sentimento d'entu-
\ sìasmo, di gratitudine, d'alfolto, risila 
: rievocazione di iìn nome immortalo 
{•"neirepopea del nostro risorgimento, di 

un nome glorioso, dinanzi a cui s'in­
chinano tutti i popoli civili ! 

Anche oggi ini è grato risalutare e 
ringraziare fra i mèmori vessilli, la 
Autorità 0 le Rappresentanze; la po­
polazione tutta qui convenuta per ren­
dere più solenne la manifestazione di 
inostinguibilo affetto e d'altissima am­
mirazione, che in questo momento u-
nisce tutti i cuori veramente Italiani. 

Rivolgo poi una calda parola di ri-
conoaconza all'egregio nostro conoitta 
dino, all' illustre oratore, che ha corte­
semente aderito di rievocare in mezzo 
a noi la.grande, figura del Genio dalla 
patria ; -^ a Riccardo Luzzatto, che 
appartenne a quello stuolo di eletti, 
che acoesi ai deliranti ontusiasmi per 
la nobile causa della libertà, dallo 
scoglio di Quarto volsero arditi la 
arerà verso i lidi dî  Sicilia. 

Nel rendere solenne onoranze all'epico 
Eroe, Udine nostra con memore pen-; 
siero ricorda i. Cella, gli Andervolli 
gli Andreuzzi, i Ciotti, e tanti valorosi, 
che dalla nostra terra Friulana eb­
bero i Natali che vestirono la rossa di­
visa e che oggi por sempre riposano ! 

E. saluta, commossa di gratitudine, 
colli più schietta compiacenza, quei 
fortunati llgli di questa nostra,, terra, 
qui og^i presenti, che cospirarono per 
la patria, che ebbero la ventura o l'o­
nore di combattere nelle pugne per il 
nazionale riscatto ! • 

Nelle sale qui accanto vennero con 
religioso sentimento raccolti ed ordi­
nati preziosi cimeli, che ricordano l'o­
pera dei nostri padri, durante l'epopea 
dell' italiano risorgimento. Anch' essi 
parlano della gloriosa llgura deluostro 
massimo Eroe, che giustamente fu j 
detto « U più i bollo idealo della nazione [ 
italiana.» 

E a noi, eredi naturali delle incorrotto 
aspirazioni disi nostri padri, — consci 
dei nuovi ideali che le condizioni del 
tempo in cui viviamo suggeriscono e 
impongono, il ricordo di Garibaldi, — 
genio di ogni umana rivendicazione, 
sia monito solenne a manlenore alta e 
viva la sublime Baccola della libertà, 
a non distrarre lo sguardo da più 
larghi, lontani orizzonti 1 

Sia incitamento e sprone a com. 
battere altr{?, più sante battaglie in 
nome di quelle aspirazioni nobilissimo 
di olevamento a di giustizia, che irra­
diano di nuova fulgidissima luce il 
cammino fatale dell'umanità nell'ora 
presente. 

La smagliante comnieiBoraziono 
dell'on. Luzzatto 

Salutato da una lunga salva d'ap­
plausi, l'on. Riccardo Luzzatto, il 
prode superstite dei Millo sale alla 
tribuna. 

Appena cessati gli applausi vi è un 
momento di pausa; il silenzio è cosi 
perfetto che si direbbe come nell'ampio 
salone non vi sia anima vivente l 

L'on. Luzzatto esordisce dichiarando 
che occorrerebbe la mente del fllosol'u 
e la parola alata del poeta per com­
memorare Giuseppe Garibaldi. Ciò là 
difetto in questo momento — aggiunge 
l'oratore — rna supplisce un latto ; la 
commemorazione vien tenuta nel luogo 
che udì i gemiti dei patrioti torturati. 

Oggi un solo nomo è sulle labbra 
di tutti ; il nome di Giuseppe Gari­
baldi. 

Lo esaltano lo donne, cui la fama 
del Generale è pervenuta sulle ali, 
della leggenda; ì fanciulli,ai quali di 

cémmo che il Generale Garibaldi fu-
giieri'ioro invitto; lo esaltano parlino 
coloro ibhe lo chiamarono flUbustlere 
ed osarono fihiaWar giusto castigo la 
palla di Aspromente. 

Porche, 'tanto entusiasmo, dopo 2B 
anni dàXèlifl; Garibaldi è freddo: oad<-i-
v e i ' O ? ' . , : ; ' . . . , ; ' . , . , • .; 

Egli non ha lasciato beneflcati ; egli 
anzi ha promosso a quelli ohe lo se­
guivano solamente Iktiohe e morte,. 

Per comprendere il signiflcato.della 
commemorazione universale idi Giu­
seppe Garibaldi converrebbe narrare 
la storia italiana di mazzo secolo; ma 
poiché -pra,; non è,il momento dell'a­
nalisi, acoòhtehtiàmooi della sintesi. 

15 per ciò l'oratore legga un suo 
manifesto, ieri apparso a Milano, in j 
cui riiiàr;la coma se l'Italia è Nazióne I 
e si si piió' disijiitere di giustizia so- ' 
oialè'queSto sì deve a, Giuseppe Gari­
baldi ohe con un sovrumano intiiito ' 
dei tempi e coi\; il sacrificio completo ' 
di sé condusse 'all'unità della patria. 
' L'oi-atoro inneggia alle virtù civili 

per cui Garibaldi fu girando, por cui 
ogni tappa della sua vite, rappresenta 
una vittoria. 

Giuseppe Garibaldi è un Uomo per 
cui lo storico ha ragione quando asse-
rìsOfs: l'ctlsogiierititr de natura ina 
genus humantim; intatti, quando l'U­
manità annpyoca nel sui seno tali Eroi, 
essa può gtìar'dàre (idente all'avvenire, 

Il segreto del 'successo di Garibaldi 
stette tutto nel sapercotoandara a sé 
stesso e ndll'indulgeré agli errori d^l 
prossimo ! iion si deva conculcare, ma 
innalzare i traviati fluo alla bontà del 
proprio animo e della propria causa. 

disi'si pi'oi'vede al bene del ' popolo 
La vita di Giuseppe Garibaldi rap-

preseuta una contìnua a sploiidida bat­
taglia per l'Ideale. Egli non' lia rivali 
nella storia; si può paragonare a tuttì 
i GrandiJ ma quando si pensi che 
egli repubblicano si pone al servizio 
della monarchia, che, padrone di mezza 
Italia, la annette alla monarchia, che 
impedito con, la prigione e con il piom­
bo di compiere lo sivègost.-\ grandiosa 
ed ei-oiche ritorna all'assalto di jRoma 
nel nomo della monarchia, noi vediatno 
elle di tale grandezza •d'animo, di tkle 
forza jd'abnagazjone, non si ha alcun 
esempio nella storia. 

L'oratore comincia quindi, a tessere 
la vita' di Giuseppe Garibaldi, dimo­
strazione delle premesse da lui fatte; 
e, dopo la narrazione —• brillante ed 
entusiastica, quale solo un vecchio ga. 
ribaldino poteva fare — della vita 
dell'Eroe, l'on. Luzzatto dimostrò qual 
grande diplomatico, quale grande Ge­
nerale fosse Giuseppe Garibaldi, sfa­
tando così tutta le maschine obbiezioni 
di coloro che non volevano ricono, 
scergli alcuna abilità poliiioa ed alcun 
valore strategico 

Da ultimo l'oratore ricordò come la 
nostra Nizione non sia rinostituita in 
tutte le sue membra; questo devono 
aver sempre presenti gli itìtliani d'oggi. 

Questo non é ohe un pallido rias­
sunto del meravighoso discorso del­
l'on. Riccardo Luzzatto, discorso ricco 
di verità storica e pieno di entusiasmo 
e di lede nei giovani, discorso di cui 
domani daremo la pubblicazione inte­
grale. 

L'Imponente corteo popolare 
al monumento del Grande 
Quando l'onor. Luzzatto siede per 

un istante sulla poltrona, appena ha 
Anito di parlare, scoppia una triplice 
salva d'applausi^ Tutti sono in piedi; 
si odono le grida, di evviva a Gari­
baldi ed a Luzzatto. 

Il Sindaco e la Autorità vanno a 
congratularsi con l'oratore per il suo 
meraviglioso discorso. 

Quindi tutti lasciano il Salone por 
scendere in Piazza Umberto Primo, 
luogo (issato per il corteo. 

Il collo del Cas.tellp, presanta il ao­
lito meraviglioso aspetto ; migliaia di 
cittadini, di popolane o signore in va­
riopinte «toilettes» stanno lungo ì 
viali in attesa della partenza del corteo 

(Questo -- sotto, la direzione dei si­
gnori Biaaltini e Bosetti, designati dal 
Comitato — poco dopo le 10.30 è or­
dinato e muove dail'elisse in direzione 
di Via Porlanuova nel seguente ordine; 

Un drappello di Pompieri agli ordini 
del Comandante Pettoello. 

Una grandiosa colossale corona dì 
foglie d'alloro o di quercia portata a 
mano da cinque operai Essa reca la 
scritta — sopra due ricchi e lunghi 

ì nastri di seta rossa ; Il popolo a 6a-
I ribaldi. 
! Segue un'altra grandiosa corona di 

alloro, quercia e (lori freschi portata 
dai Pompieri. Sopra due ricchi nastri 
di seta bianca e nera sta la scritta ; 
A Oaribaldi — il Comune. 

E quindi vengono ; 
Una squadra di alunni delle Scuole 

elamantari con bandiera, ed una del­
l'Educatorio «Scuola e.Famiglia» piira 
con bandiera, gitidate dai maestri Càp-
pellàzzi 6 Fruch. , • 

Segue Un gruppo di reduci a.'gari­
baldini fra i quali notasi li .dottor 
Silvio Androuìiai di NayaroiiS, rà'ppi'e-
isèntante.dei'veterani aredùcindi San 
Daniele. 

Il gruppo non reca alcuna bandiera.. 
"Viene subilo dopo la bandiera del. 

Cotnuna portata dal giovane impiegato 
comunale'Big. Maurio e ftancheggiata 
da quattro'Vigili Urbani o degli u-
soièri Giàccòlettl è Canciani in alta u-
niformè; 

Poi la Bahda'.cittadina clia, appena, 
il corteo si mette in moto, intudna, fra 
gli applausi, l'Inup'di Garibàltli. ,, 

Ed ecco l'on. Lùzzàttò con adeatra 
il Sindaco Pecilo, seguiti da tutti i già 
ricordati membri della Giunta. ,, ; 

Notiamo poi: moltissimi consiglièri 
comunali, il Presidente della Oongre-
gazicne di Carità signor Bruni con 
tutti, i consiglieri ; il .labaro dèlia So­
cietà «Dàiito Alighieri»; uiia cordna 
ballissiima portata da due signorine 
d'oltre oohdne in eleganto abito bianèo, 
con n.istri portanti la scritta ;,«.La 
Venezia Giulia»; altra corona recata 
a mano da giovani irredenti con ha. 
stri su cui .ieggevasi ; « Gorizia a Giu­
seppe Garibaldi» [ 

Venivano dietro le i bandiera irre­
dento abbriinale di cui una aveva mn 
nastro col 1" scrìtta; «Gorizia irrèu-
denta attonde !«. , ' . : 

Nel seguito stavano moltissimi i— 
oltre trecento —- : simpatici, fratèlli 
d'oltre condne, fatti segno a dimostra­
zioni contìnue di simpatia. 

Notiamo poi un'altra magniflca co­
rona di fòglie d'alloro o di (lori fresèhi 
portata a maiió. dai signori Romano 
ed Ennio Buri seguiti da Una vehtina 
di repubblicani. 

Ai nastri (lammaggianti, stava Ma 
scritta ; < I repubblicani friulani -^ a 
Giuseppe Garibaldi ». ; 

Ed ecco finalmente l'elenco d^lle 
bandiere delle varie associazioni e so­
cietà che figuravano nel corteo, ttttta 
scortata da rappresentanze più o m^no 
numerose; j ,, 

Società .àgouti.diUdine^a Provincia! •— 
Istituto Tèobàfdo .Oiconi "-- SpciefàìO. 
di M. S. di Tolmezzo — Società Gal-
zelai di Udine — Società Tipografi;— 
Panettieri — Muratori — Falegnami 
— Studenti demo .-ratici — Associa­
zione Democratica Friulana •• Società 
(li M S . di Pi'gdamano col dott. V JL. 
Gamurri presidente — Consorzio I?i-
larmonico Udinese— Circolo Socialista 
— Circolo Giovanile Socialista — Ca­

mera del Lavoro — Società Operaia 
di S. Daniele e Tiro a Sagno col rap 
presentante ing. Gonano — Corale 
Mazzucato — Società Operaia di M.'S. 
di Udine — Asssociazione Impiegati 
comunali ~ Società di Ginnastica — 
Unione Velocipedistica Udinese — So­
cietà Sarti— Società di Tiro a Segno. 

Lungo II percorsa 
Come abbiamo detto, appena il cor­

teo ai muove la Banda Cittadina e 
qui'Ua di Pozzuolo cho^sta dietro al 
gruppo dei triestini iutuonano l'iiino 
di Garibaldi. 

La lunga, imponente colonna, im­
bocca Via Portanuova e lentamente 
procede verso Riva Bartolini. . 

Impossibile diro della quantità • di 
pubblico, dì signore, di forestieri, che 
si assiepa lungo lo vie, alla dnèstro, 
ai poggiuoli di ogni casa. A Stentò il 
corteo riesce a procedere lungo'il per­
corso stabilito. .,. ' ; 

Meroatovflcchio presentii un colpo 
d'occhio raagniflco quando il corteo 
svolta dal Negozio Perissini, 

La banda cittadina intuona l'Inno 
doi Lavoratori, ppi la Marsigliese 
l'Inno di Mameli e quello di S. Giusto, 
scuscitando il roasaimo entusiasmo; 

I triestini iriiieggiano a Garibaldi, 
alla loro città irrodaute fra gli applau­
si più insistenti del pubblico udinese 
dia fa lorq eco. 

Da moltissimi balconi di abitazioni 
private vengono gettali a migliaia e 
migliaia dei carlollìni colorati sui 
quali si leggono molti inneggianti 
alla libertà, pensieri di. Garibaldi ed 
altre frasi patrióltioiiè. ' 

Quando il, corteo giunge all'angolo 
del 'Oàlfè Dor'tiì^Plài'ia Vittorio Ema­
nuele presenta tino di quegli spetta­
coli che solo chi li osserva è in grado 
dì descrivere) 

La Loggia Municipale, le scala lato-
ruli, la Riva del Castello, il terrapieno 
del Monumento a Vittorio Emanuele 
sembrano una massa umana- Dio, 
quanta folla I,... 

E tutti battono le mani, e non c'è 
cuore che non si associ alla grande 
manifestazione popolare di Udine . al­
l'Eroe dei due mondi. 

Le. Bande alternano, i'loro inni sen­
za,tregua e lo fatidiche note sono ac­
compagnate da cori di migliaia di voci 
antusiastiche., 

Inutile dire che lungo il, percorso 
tutti i nej;ozi spn chiusi; ad.ogni porti 
è incollata ,una.striscia bianca ,au cui 
Si legga : « Per; la commamóraziona di 
Oaribaldi». , . 

Il corteo —.basti questo a . dimo­
strarne, l'imponenza — trovasi colla; 
tasta di fronte al Caffè Dorta mentre 
la coda sta ancora al, negozio Éinisini 1... 
•Senza tema di errare npì crediamo che 
oltrn oinquomilà parsone, vi prendano 
parte... 

E tutta, tutta. Udine si trova nelle 
vie e nollo piazza per assistere alla 
sfilata. .. 

Là ìmponento colonna infila Via Ca-
,vour,o procede a stento — datala ri-
strettoz» delia s t rada— verso l'an­
golo di Via 1*0800118, 

Anche qui cade dalle llneaire., una 
fitta .pioggia, di cartellini multicolori 
(nistia, maz'iioiini ,di, Hóri che vengano 
l'accolti specialmente dalie giovani itrio-
stìne. 

S'infila Piazjsa XX Settèmbre a al­
l'angolo dal Palazzo Kechler,,in cui co­
minci» Via (irazzano, approflllando di 
un momento in cui il corteo si arre­
sta, il bravo fotografo signor Luigi Pi-
gnat coglie in gruppo colla sua occel-
lenta iatantanea l'on. Luzzatto, il Sin­
daco, la Gìubla, la bandiera del Oo-
mupe i quali hanno per sfondò quel 
mare di toste dei componenti il corteo 

iVItro, gruppo dei vecchi reduci il 
Pìgnat coglie, poco dopo. ;. 

Finalmenfe si arriva in Piazzà^Ga-
ribaldi dove già una folla immensa, 
che tutti si chiedono da dove inai sia 
sbucata, attende l'arrivo del corteo. 

Davanti al monumantp, sotto la di­
rezione dell'Iapettore di Vigilanza Ur­
bana sig. Ragazzoni, pompieri, guar­
die di finanza e carabinieri ottengono 
a atento clie resti libero uno spazio 
circolare in cui possano entrare le au­
torità e i portatori . delle corone da 
deporre ai piedi del monumento del 
Grande". 

Infatti entrano per primi l'on. Luz­
zatto, il Sindaco gli assessori ed i re­
duci soltanto, mentre le Associazioni 
con bandiera, passano davanti e, gi­
rando attorno alla statua, vanno aeol-
locàrsi di fronte al palazzo dell'Istituto. 

Quattro operai ' entrano ìiel recinto 
e pòrgono al collo del garibaldino la 
gran corona ^dòl popolo» ; IpQmpieri 
quella del Comune; i triestini quella 
della Venezia Giulia.. Anche i.repub­
blicani depongono la loro bella co­
rona e COSI gli altri. 

Il Gomitato ringrazia 
Deposte le corone, le bandiere s'in­

chinano in atto di saluto ài Grande il 
cui bronzeo volto è baciato, dai. raggi 
di un superbo sole-

Prima che il corteo si sciolga, sorge 
a parlare il consigliere comunale ing. 
Enrico Cudugnello. 
. — Oittadiiii ! - egli dice - A, nome 
del Comitato Popolare per |e onoranze 
nel centenario ilalla nascita del Grande 
io vi i-ingrazio per la. pronta, simpa­
tica, adesione che voi avete data a 
questa solenne manifestaziona. 

Ringrazio l'on. Luzzatto ed i reduci 
delia patrie battaglie. Il primo perchè 
accetto il nostro invito e colla sua 
smagiianta parola accese in noi una 
sciniilla di quell'entusiasmo col quale 
UH di rispondeva all'appello del suo 
duca; Isecondi perche son venuti colla 
loro'presania 'a'saidtà'rè ancora una 
volta l'eroe degli eroi in questa glo­
riósa ricorrènza. 

Ringrazio la R-ippresentanza Comu­
nale che diede tutto od incondizipnato 
il suo appoggio alla manifestazione 
popolare; ringrazio i bambini delle 
scuole che hanno partecipato alla 
grande fasta. E3si trarranno esempi 
di vinù inspirandosi alle virtù del­
l' Eroe. 

Portò pure il ringraziamanfo del 
Comitato ai nostri fratelli d'oltre con­
fine ; l i fronda verde ch'essi hanno 
portato al monumento del Grande sia 
monito al Governo e gli dica le solfe 
reiize ed i gemiti di tanti italiani clie 
attendono con ansia la loro redenzione ! 

I vessilli dello Leghe operaie che 
noi abbiamo veduto sfllara nel corteo, 
ci fanno pensare ohe il sogno di Ga­
ribaldi andava più in là dall' unità 
della Patria. .. 

Ringrazio tuttì i cittadini, il popolo 
udinese e di tutto il mondo oh • sa 
renderò solenni le sue manifesiazìoni 
senza bisogno di esagerati sfoggi di 
guardie di questura. 

Ciò dimostra che il popolo vuole Ga­
ribaldi unicamente per sé e non per­
mette, come altri vorrebbero, che Ga­
ribaldi indosai la feditigole ufficiale o 
la tunica del prete 1 (applausi fra­
gorosi). 

\ ir^i ed OLII "TOSCÀr^i T^JT^. Doti. Cav. Oscar Toblar ili Pisa. Garaniiti ye.iiijiui'.eQiUvtì .uaais^. 
coucon'cuiiu. Depositario iu Udine CONTI EZIO Viale Pallìauova N. 
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IL vmrnì 
La banda infuona l'Inno di Gari­

baldi e l'imponente corteo lontàraante 
al scioglie. 

Al canto dell' Inno dei Lavoratoti 
i rappresentanti dello L ^ h e e dei Cir­
coli ai avviano alla sede della Camera 
del Lavoro. Suona mezsiogiornò, 

_ll baneHaMo" . ;••___ 
Alle ore due dei pomeflg|io lina'' 

quarantina di persone — membri del • 
Comitato, la Ómnta municijàlèf taSltif 
reduci, mólti irredenti — v|i:|rìtìiiirotK) 
a lieto banchetto con l'on. Riccardo 
Luzzattò sotto la tettoia costruita nel 
cortile dell'albergo Naaionàlé. 

Ai brìndisi, parlò prima il Sindaco 
oòram, Peoile, ringraziando l'on: Luz­
zattò per: l'adesione mandata al Comi­
tato popolata e felicitandosi per lo 
splendido discorso. Brinda alla sua 
salute, e ricoi^da gli altri prodi gari­
baldini ohe combatterono per il riscattò 
patrio. Brinda ai membri del Comitato 
ed a tutti coloro che contribuirono per 
la riuscita dalla giornata ; si duole 
di non veder tra 1 banchettatiti l'on. 
Óirardini il qujile, quantunque abbia 
mandato l'adesione, si trova a comme­
morare Garibaldi a Pordenone. • 

Brinda agli irredenti, che solo una 
rete "melallìca separa da noi, ma che 
con nói Bohó per tradizione e per 
coscienza ; e, da ultimo alla democrazia 
cittadina, augurandosi che il ricordo 
delle battaglie per la redenzione della 
patria sia di sprono a nuove viltot'ie nel 
campo del progresso civile economico 
e sociale ' 

Si alzò quindi l'on Luzzattò, il quale 
ricordando come tra noi abbia impa­
rato ad amare la patria, tra noi corse 
non appena lo si pregò di commemo­
rare l'Eròe. Ho parlato con il cuore -r 
egli aggiùnge — cóme i sentimenti 
mi dettavano. E a proposito di partili — 
egli aggiunse — a mio parere qui non 
dovrebbe esserci che un partito solo; 
quello di dimostrare ai vicini, con un 
buono stato comunale, i vantaggi della 
indipendenza e della libertà italiana. 
Qui si crei uno stato di cose tale che 
obblighi chi non partecipa a parteci­
parvi ; si ricordino sempre le condizioni 
di coloro che soffrono politicamente od 
economicHmente. 

Alla splendida flne dal brindisi l'on. 
LuZzatto fu festeggiatissimo. 

Parlò quindi un deputato irredento 
ringraziando i! Sindacò e l'on. Luzzattò, 
lieto di trovarsi tra noi, ove non è 
proibito gridare « W l'Italia I » 

Accolto da vivi applausi sorse poi 
a parlare l'ingegnere Enrico Cudu-
gnello, che osservò come i giovani 
d'Oggi abbiano molte parole ma pochi 
fatti ; sperà quindi che, quando alle 
parole dovranno corrispondere i fatti, 
tutti i giovani siano al loro posto, tutti 
concordi nell'idea della redenzione po­
litica e sociale. 

In nome del partito socialista parlò 
quindi l'av. Giovanni Cosattini, che 
diase come i socialisti italiani nutrino 
la massima simpatia per gli irredenti; 
ricordò però, come al disópra e al 
disotto delle lotte nazionali si deve 
sempre combattere una viva lotta coni 
tro uno straniero che esiste in ogni 
nazione : contro lo straniero capitalista. 

Il brindisi doU'avv. Cosattini fece 
sorgere un piccolo incidente, polche, 
non appena Cosattini aveva terminato 
di parlare, scattò un giovane triestino 
affermando che i socialisti di Trieste 
negano la patria. Noi non potremo 
pensare, egli afferma, alla lotta della 
redenzione sociale tino a che non fa­
remo un'unica famiglia; noi siamo 
italiani e, fino a che non lo saremo 
di fatto, non avremo ohe l'ideale della 
patria. 

Replicò Cosattini, affermando che i 
socialisti triestini sono benemeriti della 
dilfusione della lingua e della coltura 
nazionale nell'Austria. 

L'incidente ai chiuse con un nobile 
brindisi del giovane dott: triestino il 
quale chiuse ' brindando al proletariato 
italiano sperando ohe esso sia con gli 
irredenti nell'opera di redenzione. . 

NBI pàmarlgglo 
Verso lù 13.30 un boU'uotiiiuazoue, clie 

durò bitte mew'ora venne a portare un pò 
di refrigerio, poiché nella mattinata il caldo 
era veramente aefìsaìante. Perciò dopo le 15 
l'animazione nelle vie 9 nelle piaaze si fece 
ancor maggiore. 

Tatti gli esercizi erano rigurgitanti di 
pubblico numeroso ed allegro da ognuno 
si constatava la splendida riuscita della 
aoienne commemorazione del Grande ita­
liano. 

Alle 18.30 la Banda cittadina si dispose 
sotto la Loggia per il concerto ; inutile dire 
ohe i CuiTè Dorta, Knovo e Éoma erano 
zeppi di pubblico. 

Tutti i tavoli estorni del Caffè Nuovo 
erano occupati dai irntelii irredenti, i quali 
allorché la Banda intuonó l'Inno di Gari­
baldi SI alzarono in piedi applaudendo fre­
neticamente, agitando banderuole tricolori. 

Poi fu suonato 1' Inno di S. Giusto fra 
un delirio di upplausi, l'Inno di Mameli, e 
accompagnato dal cauto di numerosi operai 
l'Inno del Lavoratori. 

Diiranio il oji.ojrto accadde nuagràn con­
fusione. 

Un grupp" di ragazzi, in gran parte 
studenti, si mise a domandare ai atta voce 
ohe venisse suonata la Marcia Keaie. 

Il gruppo degli operai si oppose e re­
clamò r lune dei Lavoratori cUo fu suonalo 
fra calorosi upplausi. 

Appa'fittaado dalla baraonda, il sig. Gino 
Giacomelli si accoatò al maestro Montico 
pregandolo di far suonare l'Inno Reale ed 
il maestro aderì. 

Ma i giovanetti monarchici non furono 

paghi e si sgolarono ancora ed a lungo a 
laolnmaK! la Mai:cià Esale. Il pi4 sàitoa-
nato del gruppetto ora il figlio del Diret­
tore della € Patrii del frinii » che si sgo­
lava* a \,gf l i»»! ; MarolÌva«lilé 1 Màrcia; 
B e a I # i , : ; : % S ; > . i > : y • ••^••:'-.-••••.;•-

If ViOis Ooiimisaatio Oontiiii intervenne 
por tema ohe la petnliinz» del gttippi) pto-
vooaaaB.juBloha alterco fra gli operai ed i 
•p»iW>MBl»Ìoi,''Ss'pdf sf SCoolfSî n*̂  
ad essi alcuni mèmbri del Coinifato i quali 
feeerij; loto pttìaente, ohe ;a8 il Clireolo. Mo-
iiilMoc aveuD sdélitò tUu lÉanifestàzioné 
P^Ure n¥r«Bi)a avuto'ii difltto di àófttó-
inrè/questo o quell'inno. Non essendo ctt 
avvenuto, ad ossi iiiooitibeva l'obbligo di 
tacere e an'l»rs«rié, 

a cosi avVotitto. Quegli sooWrettl com­
presero l'antifona é se né andarono^ 

La Banda suonò ancora l'Inno dCi Lavo­
ratori, di Mameli e di S. Giusto o poi 
alla 7.30 ae no andò o la folla si riversò 
nelle trattotlo ^t. la cena, , 
tw flavealBta — Ii« proleslonl 
Alle ore 20 nuovo concerto delia Banda 

militare- ohe era stato sospeso sabato nel 
pomeriggio- in Piazza Vittorio Emanuele. 

Polla enorme; crediamo ohe da molti anni ̂  
Udine aon abbia amistitc aduna serata cosi 
imponente p^r coiicorsc di pubblico ad.uu 
concerto della sera. La circolazione ora 
divenuta impossibile; a stento ì trama a 
cavalli riuscivano a farsi largo. 

Allo B circa la Banda Cittadina si recò 
in Via Danto, essendo quello il punto sta­
bilito per la formiaiòiie della fflaòoolata. 

La qnalo — lo diciamo subito — sarebbe 
riaaolta maggiormente grandiosa, sa fosso 
stato posaibilo reclutare un numero pift 
grande dì piccoli portatori. Si penai olia 
oltre 400 paia di palloncini rimasero ina-
doperati nella Palestra di Ginnastica dette 
Scuole I 

La fiaccolata, preceduta dalla Banda Cit­
tadina, mosso dalla Scuole di Via Danto a 
per Via Ermes Oollufodo raggiunse il Piaz­
zale di Porta Aquileia, entrando e percor­
rendo la via omonima, seguita da una 
straordinaria (olla di pubblico aoolamanto. 

Poco dopo si unisoe alla fiaccolata anoUi 
la Banda di Pozznolo e l'uaa e l'altra si 
alteraaiio nel auonare Pluno di Garibaldi, 
idi Mameli, dei Lavoratori, dì San Giusto. 

La fiaccolata di altetto immensameuto fan­
tastico iillraversa la città fra duo vero siepi 
di persone ohe ovunque si stendono per as­
sistere al passaggio di tutti quei multicoloti 
piiUuncinl. 

Il tutti gli inni sono accompagnati dai coro 
di mille voci di operai e di popolani; un 
vero esercito ohe va asmpre più ingrossando! 

La lunga schiera attraversa Piazza Vitto­
rio Emanuele, Via MorcatoveccUio, Palladio* 
Mazzini, Tiberio Deoiani, Gémona o rifaoan-
dt l'altra parte si reca por Via Cavour in 
Piazza Garibaldi, straordiuai-iameate illumi­
nata. 

In un poggtuolb della oaaà in cui abita 
il barbiere sig. Aristide Bla è collocato un 
potente riflettore che manda fasci dì luce 
sul monumento dell'Eroe o in tutti i punti 
della PiiiZM. 

La flaocolatu ia un giro attorno al Mo-
mimonto, illuminato da migliaia di fiam-
moUe a , gas, quindi si ferma, la Banda 
suona l'Inno dei Lavoratori, la musioa di 
Pozzuolo quello di Garibaldi e poi riprende 
la via del ritorno. 

l'or Via dei Teatri a Piazzetta del Duomo 
la folla obbliga la Banda di Pozzuolo a 
fermarsi in Via della Posta sotto le finestre 
della casa dall'on. Gìrardiiii, vivamente 
acclamaadoio. 

Ma l'fgregio uomo non è in oasa e per­
ciò la flduoolata par Via dell» Posta e 
Manin si dirigo in Piazza ilmherto Prirau, 
dove d"po altri inni, acolaiadti od applau­
diti, si î oioglie senza alouu incidente. 

In o.itisa del lungo giro della daecolata 
e del ritardo nella partenza dalle scuulo di 
Via Dante, le proiezioni orano già finite. 

Vi aaiiistetta un pubblico affollatissimo, ed 
. iqualrì - numerosissimi e buìlissimi furono 
assai applauliti. 

Ammirato il gruppo a oni piii aopra abbia­
mo acoonnato, eseguito dal bravo Pigiiat 
iit̂ i pressi del Palazzo Kechler a nel quale 
Hgaraiio il deputato Luzzattò, il Sindaco, 
l'iiig. Cuduguello e gli assessori j cosi pur» 
ultra veduta ohe rappresenta il corteo nel 
momento in cui percorre via Meroatoveoohio. 

Alle 11 il programma della giornata era 
esaurito. 

Massun In«;ldenl0 
Non possiamo non rilavare con com­

piacenza come nessun incidente spia­
cevole, data Penorme quantità di folla 
che ieri s'aggirava per Udine, sìa ve­
nuto a turbare la solennità della 
grande manifestazione popolare per 
Garibaldi. 

Udine ha dato una novella e splen­
dida prova di educazione civile I 

Un piccolo onrlbsldlno 
Oggetto di viva curiosità ed ammi­

razione fu durante tutta la giornata 
il bambino Mario Ungaro, d'anni 2, 
figlio dell'osta signor Premio, di via 
Grazzano, il quale era stato vestito da 
garibaldino. Era bello il vedere con 
quanta serietà il minuscolo guerriero 
impugnava la sciabolai... 

Notiamo che una signorina di Trieste 
dopo aver baciato ripetutamente il pic­
cino, gli mise nella tasca della giubba 
una grande margherita. 

La Provincia 
a Siuseppe Garibaldi 

S. DANIELE 
5. La commemorazione dèi centena­

rio della nascita di Giuseppe Garibaldi, 
tenuta ieri dal sig. Pietro Allatere, fu 
una festa vera e sentita. 

Una festa bellissima ohe lasciò trac­
cia indelebili nel cuore dei buoni, i 
quali, se applaudirono la parola calda 
e vibrante del Maestro conferenziere, 
esultarono al sentire cento voci infan­
tili dolcissime inneggiare alla Bandiera 
e all'Italia. 

Venerdì, abbiamo pubblicato moltis­
sime Corrispondènze dalla Provinola 
sulle onoranze tribfitalo alla memork 
del Geiiorale Giiiseppe Garibaldi. 

Diamo ora pósto, riassumendole, a 
quéste: a lW che in questi due giorni, 
per mancanza assoluta di simaio, non; 
ci (a possibile pubblioaro. 
"'•;^'"'""''"'••• B H Ì ' I B Ì M I Ì O " ••"•'••*•'• 

5 —'• larmnttJna la nostra banda 
tniisitóile periìórsé'le vie del pa^sèfer-
tìiatóSai tì injinloitìio. ;= 

Dagli edifici pubblici e privati sven­
tolavano le bandiere, ed alla sera uno 
spottàcilo ìinpóhéntci offriva la niagloa 
illuminazione del Municipio. \ 

' • ' aBTJi 
6 — Ieri mattina, alle 0, invitati 

dal Sindaco, oonvenitero qui i maestri 
del comuni, con la relativa scolaresca, 
per commemorare Giuseppe Garibaldi. 

Formatosi il numeroso corteo sul 
piazzale del municipio, accompagnato 
dai maestri e dalle autorità locali, Con 
in testa la bandiera tricolore, si recò 
all'albergo Poldo, ove, ai 240 alunni, 
ohe lu componevano, t\i offerta dna 
bicchierata. 

MORTEOLIAHO 
5.—- lersera un conferenziere inoa-

inoarióàto dal Comune e dal Presi­
dente della S.,0. di M. S. ritrasse pla­
giariamente una,figura poetica, di buoii 
suddito monarchico di quell'Uomo 
d'azione, internazionale, antiolswoale, e 
rivoluzionario che fti G. Garibaldi. 

CIVIOALE 
5 — Ieri sera in piazza del Duomo 

venne più volle ripetuto ed acclamato 
l'inno garibaldino Venne pure suo­
nata la Marsigliese e l'inno dei lavo­
ratori. 

Dopo il concerto, la gioventù im 
pròvvisò una fiaccolata che percorse 
le vie principali della città. 

DOaHA 
4. - Oggi anche il nostro paese, 

ha voluto tributare 'Boleune onoranze 
all'Kroe dei due Mondi, 

Alla mattina alle oro 8 ant. tutti 
gli alunni e alunne delle scuole, ra­
dunati neiràula maschile in presenza 
dell'autorità locali assistaltero ad un ap-
plauditisaimo discorso pronunciato dal 
maestro Nasszi. 

Alla sera illuminazione generalo del 

TOLMEZZO 
4. — Anche a Tolroozzo fU fatta 

oggi la commemorazione di Garibaldi ; 
l'iniziativa parti .dai. simpatico Tita 
Marioni. 

PORDENONE 
7.—-Questa mattina la banda di 

Torre percorse io vie principali della 
città suonando allegre marcio ed alle 
nove il corteo composto di quasi tutto 
le associazioni cittadine coi rispettivi 
vessilli, formato al Larga S.. Giovanni 
si recò al Municipio a deporre sul 
busto di Garibaldi una splendida co-
i-ona d'alloro. Lo ricevette la Giunta, 
ed il Sindaco pronunciò un breve pa­
triottico discorso. 

Alle 10 l|2 nel Salone Cojazzi lette­
ralmente gremito l'on, Giuseppa Oi-
rardini commemorò 1' Eroe. Ne sinte­
tizzò la vita, infiorando il suo dire di 
considerazioni 'fllosoflcho e poetiche. 
La commemorazione smagliante per 
forma e par concetto, durata oltre 
un'ora, spesso interrotta da l'ragorosi 
applausi, venne accolta nella chiusa 
da una calorosa ovazione. 

A mezzodì mentre 850 poveri si 
riunivano a banchétto nelle cucina e-
conomiche offerto dal Municipio, il co­
mitato oll'riva un banchetto all'oii. Gi-
rardini, al quale presero parte 50 
invitati. 

Dopo il pranzo ottimamente servito 
all'Hotel 4 Corone dal sig Luigi l'ran-
cegcon, prese per primo la parola il 
sindaco ringraziando l'on, Giràrdini 
del Suo interyanlo a rendere più so­
lenne la festa, Gli rispose l'onor, Gi-
rardiui al quale (eoe- seguito il prof, 
cav. uff. Fedoelco Flòra, il cav. Iacopo 
Boraatti presidente della Società Vete­
rani e Reduci, l'avv. Carlo Policreti e 
qualche altro. 

Il signor Borsatti lessa il proclama 
di Garibaldi del 1859 ascoltato reli­
giosamente in piedi. : 

Questa aera la banda di Torre 
svòlse un programma in piazza Cavour 
straordinariamente illuminata. 

«PILIMBERBO 
Tutti qui hanno ricordato l'Eroe. 
Il municipio ha pubblicalo un bel­

lissimo manifesto invitante la cittadi­
nanza al corteo e ad illuminare ed im­
bandierare le abitazioni. E la cittadi­
nanza non è stata sorda. 

Difatti il corteo è riuscito qualcosa 
di imponente. 

Il corteo lunghissimo, procedette sino 
in piazza plebiscito ove i reduci od il 
municipio appesero delle corone al 
suono dell'lnuo accolto da applausi in­
terminabili. 

(tommemoró il Grande, il garibal­
dino avv. Mora che entusiasmò il pub­
blico; molti reduci piangevano, ricor­
dando il ferito d'Aspromente. 

Alla sera la banda cittadina svolse 
un'attraente programma. 

L'inno dell'Eros fu suonalo e bis­
sato più volte fra gli applausi del po­
polo delirante. 

La fiaccolata seguita verso le 9 li8 
riusci splendida. 

VILLA SANTINA 
8 — Ieri Villa Santina ha solenne-

manto celebrato la ricorrènza del cen­
tenario dalla nascita della più grande 
é.icomplétaiinima d'Italiano e d'Eroe 
òhe ricbrdi'là storia di ttiltì i tempi. 

Tutto, il paeae era : imbandierato a 
fèsta e alle ore 15 Ifi tutti gli alun­
ni delle: scuole' 8i schiararono davanti 
al Municipio. 
: : Allevlp sì form^: il corte), il; qtaalei 
Sj réteòk flell^mpitì i cardie ' BlfOyadahK 
dóWdoveva gogulfell'isOlefiiii* cond-: 
meinorazione. 

Il Sindaco, ,1 Sig. ;, Zanier Francesco 
pronuncio' uri' belussirab'discorso poe-
tloamentto inneggiante a Garibaldi. 

Segui il Direttore diddatico, Signor 
Dante Marzolla,. 

PULFERO . ^ 
B — In questo estremo confine d' I-

talia, si è voluto modestamente solen­
nizzare il centenario di Garibaldi, 

Al Municipio ,- allo scuole comu­
nali — all'Ulllcio Postelegrafico, e in 
diverse case private, si issarono lo 
bandiere nazionali. 

Alla sera poi, por cura dal sig. An­
tonio Manzini, ricevitore Postalo, fu 
illuminalo, tutto il suo localo 

CODROIPO 
7 — Anche l'odroipo' non è stato 

insensibile nel giorno dal centenario 
di Giuseppe Garibaldi. Oltre alle molte 
bandiere nazionali esposta nella grande 
ricorrenza, a cura del nostro Muni­
cìpio, venne collocata anche una bel­
lissima corona sulla lapide ohe ricorda 
l'Eroe. 

Con ammirevole pensiero la Sooielà 
Operaia, che ebbe l'orgoglio di avere 
Giuseppe Garibaldi per suo Presidente 
Onorario, pubblicò un ispirato mani­
fèsto dovuto alla penna del chiarissi­
mo signor dottor Giuseppa Bortuzzi, 

SACILE 
7 (a. p.) — Sacilo ha commemorato 

degnamonto 1' Eroe, 
Il programma delle patriottiche me­

morie, riuso! coipmoventa e spontanea 
manifestaziona. 

Quasi tutti i cittadini assorvaróno 
la festa Nazionale, cosicché 11 corteo 
formatosi in Municipio fu davvero im­
ponente. 

Dopo poche e sentita parojo del Pre­
sidente dei Comitato sig. Leopoldo Oa-
snarotto, parlò par un'ora l'oratore del 
giorno avv. Cavarzerani ricordan lo 
r Eroe nel suoi più gloriosi fatti della 
av ventuosa vita. 

a. aiORGIO HOflARO 
Venerdì scorso alla ore 21 nell'atrio 

Municioale alle presenza di tutto le 
Autoritlt comunali, dell'intero Consiglio 
dell'operaia e di mi affollatissimo Odi 
torio il «omra, Fabio Oelotti ha com­
memorato Garibaldi. 

L'oratore felicissimo • nel suo dire, 
seppe rievocara magnillcamenle la no­
bile e grande figura dell'Eroe e il suo 
discorso elovaiissitoo e superiore ad 
ogni elogio ha riscosso applausi una" 
nimi. 

L'on Caratti a Vittorio 
per la commeinorazlone di Garibaldi 

A nome dei partiti popolari fu ieri 
tenuta la commemaraziono ufficiale di 
Giuseppe Garibaldi dall'on, Umberto 
Caratti al teatro di Serravano. 

Il Teatro ara cosi gremito da far 
temere per la sicurezza degli spetta­
tori. 

Quando l'on. Caratti si presantò ac­
compagnato dal Presidente del Comi-
lato dei partili il venerando Co, Mar­
chetti che fece le campagne di Gari­
baldi 0 che vesto la camicia rossa, fu 
accolto da un delirio di applausi ohe 
durarono molti minuti. 

Caratti con una ispirazione poetica 
nuova ed elattrizzanla volle condurre 
col pensiero gli uditori^ all'isola di Ca­
prera dove la figura di Garibaldi ap 
parisoe tra Cavallotti e Carducci che 
parlano di lui. Tutto il popolo segui va 
commosso e palpitante, la magnifica 
ovocazlonoi 

Il corteo nel pomeriggio riuscì so­
lenne. 

Alla sera un banchetto , popolare di 
280 coperti ebbe luogo all'albergo 
Roncali, Parecchi furono i brindisi, 
tra cui felicissimo quello di Caratti 
agli emigranti italiani sparai nel 
mondo. 

Funebri 
A.Uo 0 di iersora ebbero luogo i funerali 

dot fabbro TStouaMni Votterli ; seguivano il 
corteo la bandiera dei pompieri o quella 
della Sooietil Operaia generale, numerosi 
parenti, amici e conoaeonti ed una inflnitii 
di tort'io. Al Cimitero disse poolio parole 
un pompiere in onore dell'estinto. 

Sagra di Cussignacco 
Questa sera, su elegante piattaforma, 

con la scelta orchestra Klasigh si bal­
lerà a Cussignacco, 

Vi è un apposito servizio di vetture 
e giardiniere, 

SI getta nel Ledra 
Questa notte, dopo le'^4, certo San-

drini Sebastiano di Antonio d'anni 28 
da Sacile' abitante in via Caatollana, 
manovale, gettavasi nel Canale del La­
dra in vicinanza allo stabilimento Bar­
bieri. 

Fortunatamente passavano di là gli 
•operai Martelossi Antonio d'anni 17 

fonditóre e DótniiiSssim Ettore sarte, 
ohe si gettarono tosto nella dorrente 
e. trassero, in salvo il Saiidrini il quale 
parebbe cortamente perito senza 11 loro 
sronto itttorvanto. 

Dapprima il Sandriiii fti trasportato 
nella Oasernia di Finatìza di "Via Graz-
zuno e poscia all'Ospitale dove ancora 
si trova. 

:Non,iSi è potuto stabilirò con cor­
tezza ié il disgraziato fosse stalo presa 
daÌ;W|o oppure ohs l'atto Insano slo 
slftòprodotto da un'improvvisa alia-
nazione mentala. 

Quando un bambino grida con per­
sistenza e non è possìbile spiegarsene 
la causa, é, generalmente, nfifetto da 
i«liohe. 

Ogni disturbo della digestione può 
provocarle. Nel lattanti, l'assorbimento 
ài cattivo latte, o di altri alimonti allo 
infuori del ìattej datino coliche. 

Lo colicbe sono da attribuirsi sia 
alla stitichezza esagerata sia al fatto che 
l'Intestinosi contrae dolorosamontesullo 
raatcrio fecali ,divelluto troppo,dure, 
Qualsiansi lo cause delle coliche, qual­
che pastiglia di Peptolàxa riesce fa­
cilmente A vincerle. Cosi pure, si vi ha 
diarrea, leggera,, vordoo.ffltidfii si fre-
.quonta nei periodi di oalòro. Io-pasti-
glie di Poptóbixa riusciranno presto a 
regolare la ftinzioni digestivo dol 
bambino. 

Sì vendono in tutte le farmacia e al 
deposito; A. Merenda, Via S. Giro­
lamo, 5, Milano, L 2 la scatola. 

Cronache Provinciali 
Bagnarla Arsa 

ElazIonI 
8. - - Nello elezioni di ieri ha vinto 

il partito democratico ed il cancitla-
dino Gaspardis, candidato per il Con­
sigliò provinciale si ebbe voli meno 
del candidalo Brazzà co. Pio, 

, 1 risultati dell'elezione provinciale 
sono stati :i seguenti : Bortólotti voti 
183; Brazzà 94; Gaspardis 91. 

Si Itola con jpiacoro cha gli elettori 
sono accorsi alle urne più duirsO Dio-

San Giiirglo Ji Ifogaro 
L« •laxioal «mmlBlatraUva 

7. — Sono stati eletti a consiglieri 
comunali i seguenti candidati : Foghini 
Ugo con voti 160; Vanelll Giuseppe 
188 ; Montegnacco Guglielmo 133 ; D'A­
gostini Leone 137; Taverna Luigi 129; 
Tesini Girolamo 42 ; Buratti Pietro 37. 

Nelle elezioni per la nomina dei Con­
siglieri provinciali si ebbe la aeguentó 
votazione r dott. Rortolotti Stefano, voti 
314; co. Brazzà Pio; Gaspardis En­
rico 58. 

Pordenone 
Le elazioni provinciali 

Non ostante la lotta ingaggiata fra 
moderali e clericali il concorso alle 
urne non poteva essere più scarso. Su 
1321 iscritti votarono 510 .elettori : il 
41 por cento. 

Pordenone ha dato il seguente ri­
sultato; Roviglio cav. log. Damiano 
voti N. 438 — Pancera di Zoppola 
Conto Camilto, voti N, 435 — Monti 
nob, avv, Giacomo voti N. 209 — Kle-
flohes Cario voti N, 248, 

1 duo primi, comuni alle duo listo, 
saranno eletti con la quasi totalità dei 
votanti, e dallo notizie pervenute dal 
Comuni del Mandamento si rilava che 
i clericali perdono per Oltre 200 voti, 

Civldaie 
Nao dollora 

7. — Venerdì, all'università di Pavia, 
con splendidi risultati, l'egregio e sim­
patico amico Antonio Cucavaz, consegui 
la laurea in scienze fisiche. 

Giungano al neo Dottore le nostre 
felioitazìoni ed i migliori augurii. 

Troni losllvt 
La Società Veneta ha disposto ohe 

nei giorni festivi riconosciuti dallo Stato, 
dal 14 luglio a tutto settembre, siano 
attivati due treni Speciali, uno in par­
tenza da Udine alle 21,50 l'altro in 
partenza da Oividale 22.55. 

Cosi sono stati in parta esauditi 1 
desideri del pubblico, ohe può chiamarsi 
soddisfatto, e ringraziare il Municipio 
che se ne interessò della bisogna. 

Rinuncia 

lari il medico Comunale doti. Va­
lentino Brunì, ha rassegnate le dimis­
sioni del suo impiego di medico dal 
HI. riparto. 

La partenza dal dott. Bruni sarà sen­
tila con . sommo rincrascimento dalla 
cittadinanza che di iui giovane, colto 
e studioso, ha molta stima. 

Tombola rimandata 
Causa il temporale che si scatenò 

allo 13 e durò fino alle 15, venne ri­
mandata la tombola a giorno da de­
terminarsi. 

Così dicasi per la illuminaziona olu 
non si face a tempo di bomplelaro. 

Paularo 
Distillarla o|ai|de«Una 

7 — La nostra guardia forestalo 
Sguardello Nicolò, con quel tatto che 
la dlstingura, trovadosi martedì scorso 
due corr. nel bosco vicino Ifrelli, vide 

Denti artificiali lì uovo sistema del M. ° Clìiriiigo Deiilìsta ll«ff«elfi - Udine 



del turno in un burroite: dò, gli fece 
nascere dei sospetti e s' itieàmmin6 da 
quella parlo ma fU visto da una donna, 
che pare stesse in seutinella, la quale 
diede un grido d'allarma e subito 
dopo, dalla parte opposta e ad una 
cèrta distanza, vide fuggife tre o 
qùàtltoi persone. 

to Sgardello scese nel burrone e 
trovò ben quattro lambicchi :in fun-
jiónè, trovò pure una bella ^UantlU» 
di vino guasto che veniva distillato e 
uri p'ò di grappa gli.; tttta;*' 

La guardia forestale alette siìl posto 
pareohie ora sempléyspersndo di ve­
dere .qualche persòhit oifdé far chia­
mare le guardie di Finanza e.non ve­
dendo anima viva e facendosi 11 tempo 
tempestoso, dovette recarsi nella pid 
vioinii abitazione per mandare un'e^ 
spresso al Comandante la Brigata di; 
qui, Al suo ritorno però i iambaochi 
erano spariti e non resto sul posto 
che qualche bariletto del detto vino 
àvaraito, la pi ca grappa diatìllata, delle 
tinozze B qualche oggetto'di vestiàrio, 
il tutto fti sequestrato o trasportato a 
Paularo. 

Crediamo però che, dati corti indizi, 
all'autorità giudiziaria non .riesca im­
possibile sccipriro gli audaci distillatori. 

La atraga ilagil Innaoanll 
Crescit euncio... Dopo idue bambini 

avvelenatisi col chinino di Stato — dei 
quali parlò la «Vita» del d'i 8 giu­
gno u. s. ~ un'altra bambina di età 
inferiore a due anni, a Piombino (V. 
«Tribuna» del 3f giugno u. s.), ar­
rampicatasi sopra:una sedia, toglieva 
dal cassetto del «piaò una scatola di 
pastiglie di Ghiaino e ne mangiava 
una trentina ; nonrai sa se potrà es­
sere salvata: e a i pochi giorni di di­
stanza, a Massaflscagiia, in quel di 
Ferrara, un'altro bambino di circa 4 
anni, Tortavi Angelo di Pietro, in-i 
goiava 6 confetti di bioloridrato di 
chinino, e malgrado le prontissime e 
intelligenti curo del doti. Peruoci, ra­
pidamente motiva. 

Siamo ben lontani, in quest'ultimo 
caso, come si vede, dalle grandi dosi 
di 7 od 8 grammi che gli «ntusiasti 
di questa felicissima preparazione di 
chinino assicurano essere là causa or­
dinaria delle morti di questi bambini. 

Diceva l'on. prof Rummo ultima­
ménte alla Camera che tali inconve­
nienti sono inevitabili, e che si veri­
ficano con tanti altri rimedi, per esem­
pio coi sublimato. 

Ma bisogna osservare che gli avve­
lenamenti col sublimato sono quasi 
sempre suicidi di persone coscienti ; 
delTresto, anche so per caso raro qual­
che pastiglia di sublimato si trova 
nelle caso dì contadini, questi, un po' 
per istinto e un po' per le istruzioni 
ricevuto dal farinaoisla — che arri-
schierebbe libertà e.professione ~ ne 
hanno un grande orrore, mentre dei 
confetti di chinino nessuno insegna loro 
a diradare. 

Non è per fare il processo al Chi­
nino di Stato che la Ditta BÌBleri --
preparatrice di quei tóri» Hmedi anti-
malari, Esanofele, Esanofelina ed Esa-
bema, di cui Baccelli ha dato la for­
mula — doplorac divulga tali luttuosi 
avvenimenti ; ma è appunto per inse­
gnare ai contadini che tali confetti 
possono uccidere i loro bambini, e deb­
bono per conseguenza eàsor tenuti ben 
chiusi 0 nascosti. 

Se un processo dovesse farsi, sa-; 
rebbe, caso mai, contro coloro ohe 
ostacolano qualsiasi utile modificazione 
alla forma e al modo con .cui,si distri­
buisce il Chinino di Statò, nel semplice 
timore che per tali provvide modifloa-
zioni venga a diminuirsene la vendita. 

Lo Stato, e farebbe il suo dovere, 
darebbe una severa condanna, a chi 
eoa una specialità qualsiasi avesse cau­
sato, come è successo per il Chinino, 
la morte di una.trentina di bambini;, 
come condannerebbe il farmacista che 
avendo dato senza ricelta un tubetto 
di pastiglie di sublimato, si fosse reso 
colpevole di qualche avvelenamento 

Nel caso del Chinino di Stato chi si 
deve condannare? Non certo il diret­
tore od i tabaccai, che sono i farma­
cisti non patentati, distributtori, per 
legge, di tale pericoloso rimedio. E 
chi, allora ? 

- CÀÌJÌÌDÓSÌOPÌO 
L'onomastloo 

Oggi 8, S. Elisabetta. 
Effemeride storlos 

1 Tedeschi presso Gimdate. — 8 
luglio 1510. — Circa 000 cavalli Te­
déschi giunsero fino alla villa di Ga­
gliano (dicevasi allora Giagluino) di 
Oividale sotto il monte verso S. Maria 
de Grazia. Piantarono il loro stendardo. 
Comisero delle ruberie. (Diarii del­
l'Amasei p, 7-177). _̂  ^ ^ 

NOTE E NOTIZIE 
UDO scootro di treni presso Milano 
Un treno elettrica contro un merci 

Ieri mattina alle ore 6 il treno elet­
trico num. 4 composto del bagagliaio e 
di due vetture per passeggien, non 
molto affollato, era partito dalla sta­
zione Centrale di Milano: conduttore 
Celestino Macaili. A meno di mille 
Metri dalla stazione — tre minuti di 
marcia — il binario incontra il cosi 
detto « Bivio Vigevano » formato dalla 
traversale per la linea di Torino. Ed 

ivi si trova anche un « posto di blocco ». 
in quel punto il trono elettrico si 

trovò di contro il treno merci 6005 
proveniente da Torino a elio attraver­
sava il bivio. I due treni erano in 
marcia. Lo scontro fu inevitabile. 

La motrice dell'elettrico andò a bai 
toro come una èaiapuloa sili fiancò 
della locomotiva del; nieroiiò rovelcia'n-
doìa,' a sua (òtta 8Ì accavallò isu essa 
traendosi dietronel balzo terribile la 
vettura passeggieri, per abbattersi en­
trambe a ior volta rovesciate, schiac­
ciate i'una contro l'altra. 

L'opera di salvataggio 
! manovali e gli agenti ferroviari, 

che si trovavano lUiigo la linea e che 
avevano avvertito lo scontro, inizia­
rono l'opera vi salvataggio. Intanto i 
viaggiiilori che erano rimasti illesi e 
quelli che non avevano riportato che 
ferite lievi, erano da soli discesi dal 
treno calandosi dai finestrini. Parecchi 
però erano rimasti presi eon.gli arti. 
fra i rottami ed era quindi impossi­
bile ohe si potassero trarre da soli 
dalla grava situazione. 

L'estrazione dì questi doveva essere 
fatta con molti riguardi perchè essi 
potavano essere forili o oomunciue erano 
m uno stato di grande occìlaziono o 
spavento. Con grande rapidità i pom 
Pieri sopraggiunti procedettero all'è 
strazione dei foriti ed aiutati dai mi­
liti dell'Assistenza pubblica e della 
Croco Verde oho erano soiiraggiunti, 
li trasportarono con i carri-lettiga al 
luogo di soccorso più vicino, vale a 
dire all' Istituto medico di via Paolo 
Sàrpi. Vennero la prima volta traspor­
tati sol viaggiatori. Mano mano poi 
che la leltigie rimanevano libere, si 
trasportarono gli altri. 

I feriti sono numerosissimi; più gravi 
sono certi Piatti, Missiaglia, Toletti e 
Campiglio., 

Le elezioni amministrative 
In fiitta Italia' 
!•« prima Motlzla 

Crsmona. -— Nelle elezioni pro­
vinciali amministrativa al primo man­
damento di Cremona ed a quello di 
Pescnrola trionfarono i partiti popolari. 

Nel mandamento di Cremona riuscì 
rieletlo con 1404 voti l'on. Sacchi e 
con 1034 voti il radicale Alessandro 
Groppali. 

Nel mandamento di Pescarola riusci 
eletto Guarnari, contro il sindaco avv. 
Jotta. 

Ravlgo. - Nelle elezioni comunali 
di Rovigo la lista popolare è rusoita 
trionfalmente con circa voti 350 di 
maggioranza contro l'allenza clerico 
moderata, la quale, malgrado lutti gli 
sforzi fatti, venne cosi solennemente bat­
tuta. 

L'affluenza alle urne fu grande; vo' 
tarono 1050 elettori ; cioè 7;i "[j, e la 
lotta si svolse nella massima calma e 
senza incidenti. 

Maglia di Qonzaga. — Melle o-
dierna elezioni amministrative la coa­
lizione clerico-raoderata è rimasta soc­
combente. 

il partito socialista ha vinto con 120 
voti di maggioranza. 

Pavia. — Malgrado le scissure dei 
democratici, il consigliera provinciale 
uscente, il noto sacerdote Rossi, è ca-. 
duio, ed è riuscito eletto il aOclalista 
riformista prof. Mario Truffi della no 
stra Università. 

Urhlno. — La lotta è stat i vivace 
1 preti accorsero in massa alle urne 
mentre ne! campo popolare si verifi­
carono molte astensioni. L-Ì notizie fi­
nora pervenute dai comuni del man­
damento danno una lieve maggioranza 
ai tre candidati repubblicani : un solo 
clericale riusoirobbe. Poro i risultati 
dalle altre sezioni possono modificare 
la situazione. E Cirta l'elezione del-
l'on. Battelli come capo lista. : 

Varona. — 1 socialisti vinsero con 
1000 voti di maggioranza. Continua 
lo spoglio dalle liste comunali. Una 
dimostrazione socialista percorse antu-
siasticamente la città, 

Oenova, — Oggi hanno avuto luogo 
le elezioni provinciali per il quarto 
mandamento. Dei candidati .sono riu­
sciti tra socialisti Od uno della lega 
nazionale. 

Milano. — Nelle elezioni provin 
ciali sono riusciti i candidati clerico-
moderati nei mandamenti 1, il, 5 e 0. 
E' riuscito il socialista V. Cozza nel 7, 

If. PAESR 

Note agricole 
Come si possono utiUxzare IB spax-xature. 

Ili aloune grandi città dell'Amerio^ si trat­
tano lo spazzntui'e cnn vapor (Vacqvia sotto 
forte pressione. Le miiterìe urasaa ••m\ ven­
gono poi'tiite Eii'iri ilall'acqua dì coiideiisa-
zione eservonopf'i'far saponi, unto per lu­
brificare, et;o. Il residuo, dopo torchiato, sì 
disnecoa ad alta tomparatura e sì riduce in 
polvere fina, iiiod'jra, ottimo oonoime, di 
faoiìe trasporto o di facile spandimento. 

Per pì'oteggere i cumuli di letame all'a­
perto speoialineato durante l'estat*, vi è 
un mezzo buono, fac le ed ecommìoo ohe 
oonsifite nel render piane Io pareti e la su-
perfioe del cumulo, neir inaffìarlo abbon­
dantemente con colatioqio e cospargere 
quindi la superfice del cumulo con molto 
gesso. In tal modo sì evita la perdita d'am-
mouiaca, l'evaporaaione rapida od il disper­
dimento di materie organioUo. 

Perdite di maieriaU utili all'agricoUttra, 
Vediamo spesso intorno alle concimaie sco-
larQ il colaticcio, olio va a raccogliersi qua 
6 là ia pozzanghore. 
Tale trascuratezza sottrae ^alla pianta un 
ottimo oonoime 0 porta danno all' igiene 

auiinalo. Bi ovita taie perdita coatruetido 
il piano dt'ìltt oonflmaìti in eotnento 0 in 
teti'jt argillosa ben battuta, Inclinato in 
modo cho t liquidi scolanti dalla massa dol 
ooucirae possano raccogliersi in adatto poz­
zetto. 

Vanno pur perduti.eìètnentl utilidtìHo-
time pt'r yiàaei 'ed, pritfòipalfriente flotto 
forma .<ii composti, àmtìiomacalt. 

Si pcf*vi'ngono lo pèrdito apolvevundo la 
lettiera; oòn perfosfati (pràtica iitiìlafiima 
purè pèP corrègger** la cumpoBÌzìone del le-
bimo) 6fdfstendoutlo tratfeo ttatto sul leta* 
maio uno strato di terra* 

RitceomanduBÌ inoltro di" tt'iier puliti ì 
òortili ruatìtìi, radrjoglioudo e i>ortando in 
ppnpimaia gliescrein^nti dei polli 0 inca 
ìialàndo lo écòlo degli dbotuaì verso il poz­
zetto della ooncimnia^ 

Ooào piccole lotte, ma utili a elevare il 
reddito della tefra. 
•'•• •••—I— .1—• laa nqi»-wi •— 

^ ' ,iltAto >ciylLé 
Boll, aett, dal 30 giugno al 8 luglio 

Nascite 
Nati vivi maschi II (emmiue 8 

» morti » — .; » — 
» esposti » — » 2 

Totale N. 21 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe D'Ambrogio falegname con 
Anna Fior casalinga — Giovanni Ju-
retigli falegname con Anna Erraacora 
casalinga — Ermanno Panigou impie­
gato con Caterina Boschi di Frandafllo 
Casalinga ~ Giuseppe Î anlarotto Di­
rettore didattico con Adolgonda Brunetta 

M trimoni 
Guido Chiaroossi calzolaio con Teresa 

Cassutti selaiuola 
Morti 

Giovanni Barbetti di Pietro di masi 
7 - Anna Antonutto-Roggia fu Fran­
cesco d'anni -18 casalinga —• Carlo 
Dal Prà fu Giovanni d'anni 48 com-
marciante — Mons. Vincenzo Costan­
tini fli Domenico d'anni 89 sacerdote 
— Maria-Emma Plaazer fu Giuseppe 
d'anni 25 ancella di carità — Gino 
Beltramini: di mesi 10 e giorni 12 — 
Gino Carlini dì Giuseppa d'anni 1 e 
mesi 5 — Oli*'a Blasonr di Antonio di 
mesi 0 e giorni 18 — Enrico l'obli 
di Girolamo d'anni 2 — .Iolanda Ma­
ria Tarondo di Gio. Batta d'anni 1 a 
mesi 6 — Cornelio Fabris di Virginio 
d'anni 2 o mesi 3 — Maria Basso fu 
Giacomo d'anni 57 contadina — Vir­
ginia Batlarin di Filippo d'anni I o 
masi 3 — Dosolina Tullio di Frauco-
sco d'anni 2'1 contadina. 

Totale N. Il, dei quali 9 a domicilio. 
GiusKPPB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO Boaomi, gerente reaponsabilo 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo 
Francesca Cogolo callista (via 

Savoi'gnami n. 16) liene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

La salma del compianto 

Domenico d'Este fu Vincenzo 
arriverà oggi alle 6 pom. alla Stazione 
ferroviaria per ivi proseguire al Ci­
mitero. 

Udine, 8-7 1907. 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

la migliora • più economica 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentanffi generala 

Angalo Fabrla a C. - Udina 

VITTORIO BELTRAME 
Successore A. TOMADINI 

..= U D I N E - * -

Grandioso assorfaÉ Passamanterie 
Frango alta e basse^ cordoni grossi e aottìlì, 

Bacchi braceialì, bordini, hordì par tmÓQ e co­
perte occ. ^ 

Galloni alti la lana e seta, cadanioi e bat-
tontini, fioeoM per liracciatallo, fiocchetti per 
tendine occ. _____ 

Biancheria e laDaria novità per Signora, tela di 
puro lino 0 cotono, taterie nera e colorata, jute 
Uà ricamo, tenda bianche o colorate, assorti-
manto fazzoletlerio eco. 

Panni da bìgliardo e da caiToazs, stoffe na­
zionali od estere, ap6l!iftlit̂  aiticoli nari, tap­
pezzerie, raogliorio, ecc. 

T E H O E USO B O E M I A 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

UDINE 
Via Savorgnana, H. 40 

(con annesso stallo dei signori Ballloo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 35 il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Pensioni a prezzi di tutta conve­
nienza. 

11 conduttore 
Francesco Fattori 

•4n 

Ferro - China - Bisleri 

« BISLERI mi ha, dato 
« risultàmentì talmente 
« splendidi dà tìtàttorlo 
«fra gU itinumerovoli 
« preparati ferruginosi 
«il migliore, .;, 

«Da parecchi anni MIUANO 
«ne faccio uió nella mia estesa pra-
«tlca medica e rion eesso dal racco-
« mandarlo' con vivo interesse-anche 
«ai molti.infermi ohe frequentano la 
« mia Sala delle: consultazioni, per le 
«malattie dalia.gola, naso e orecchio 
«nell'Ospedale della Pace». 

DOtt: BORGÒNI 
(della R. Università di Napoli) 

Nocera Umbra ^|^S*^,^ 
l!sigare la marca «Sorgonta Angelioa» 

F . BiSLBiu & 0. - MILANO 

Cercasi abili carbonai 
a giornata o a cottimo. — Sorivere a 
Slalanuttl Giovanni — A L E SS 0 
(Trasaghis). 

Al COSTRUTTORI 
La Fornace di UGO FUGHIMI in 

S. Giorgio di Nogaro, oltre ohe pro­
durre mattoni e copi comuni, assume 
commissioni sopra sagomo di mate­
riali resistenti a forte pressione e alle 
intemperie, per la materia prima, i 
l'impasto e la cottura perfetta. 1 

iiimmmmmmmmBmmiHmm 1 
Navigazione Generale 7̂ "̂ " 

BAGNI or MARE 
VENEZIA 

Albergo Moderno Manin 
a 

BisJorànte Gambrlnus 
[ S . MARCO • Bacino Oraolao 

: 120 CAMERE - Prezzi convenienti 
Aî rangiaménfi per famiglie e 

lunghi soggiorni. 

C A S A l l ' C U R A poi^'lÀ faitìatUe 

di Gola", Naso, Orecchio 
del Boti. L. ZflPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogtii giorno. Óatóeró gMtiiìtó 

per ammalati poveri. 
Telefono 3(7 

" " " ^ ' S T R T O ' B Ì A "'"'' 
(con annessa sala di prova) 

F>^'RICOBELU - Udine 
Piazza Meroatonuovo (è» S^eiaoomo) 
Taglio elegante - garààtitó; - Con­

fezione accurata.. -
8PÉCIÀkÌTA':-ÌH 

OOLLEGirmNDÉ por MONTURE 
MDSICALL èco, 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via dollajliona, IS 

CoDsyllazioDi per lalatt ie interne 
tutti 1 giorni dalle M alle 18 

W I 8 I T E E CURE a R A T U I T E 
PER I POVERI 

FUOBI CONCORSO 
Bar Milano 1 

Via Cavour 'J UDINE Bar Popnlara 
l'ili l'alladio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antiaicooiiche ai Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

*t^—-* Vini fini Piemontesi in bottiglia -J—41* 

Cent. 10 Caffè ' Birra <^nt. m 

Udine mmi mmu tidine 

Negozio Mercerie e Ciilncagiierie 
(N'GUOSSO e D E T T A G L I O 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. I l 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, pacljfong e NIKEL PURO della Ditta A.R.THUE 
KRUPP di Berndorf, 

Oggetti in Alluminio puro S i dÌMa™'' '''' 
T r i n n i i n i a ^^^^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I • i p u i i i i i a gjaji sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Snl'""^"*^ '̂"™*' ̂  

r i p e d i r a d i c a della rinomata marca 6 B D. 
fflatofiicc! ìnìonift ì ^^ '^""o animale.puro sterìliizato della 
i n a i c i a a s i iyiCIII(/l prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

Robinetti (Spine per Ijotti) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici ^^^^^J^. '̂ "v 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 
Articoli per calscoial - Attrezzi por sformare eoa. 

Specialità in articoli da fumatori. 

ATTENTI CICLISTI ! ! ! ! 
Le B i C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

piT PEUGEOT - I N 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercatmecchìo N. Se 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corse 
che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premie 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 



IL PAESE 
Le inserziuni'siiicévotìó esclusivamente per il < PAES1Ì> presso l'Ammiaistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 
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AMARO TONICd, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BIÌJNCAdi Milano 
I soli ad esclusivi Proprlatarl del segrato di labbricaxlaha. 

Altre speeialità della Ditta: 
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C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

vino 
V E R M O U T H 

G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E E S T R A T T O D li T A M A R 1 N I) 0 

Ci 

a base di• F E i l l l O - CMlJS^''BkllAViBÈm0\ 
Peipmiato con MwkajUe d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Me lidie lo licinarano 11 più offloaca ed il raÌLjli(»re ricostituente tònico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del HABABBARp, oltre d'attivare una 
biiontì digestione, iìflpedisoe anche la stitichezza orij^inata dal solo FERRO-OHlllA. 

u s o » Un bicchierino prima dei pasti.— Prendendone dopo U bagno'rinvigorisce ed «coita r appetito. 

— — — — - YEMDESI in t u t t e le F A R M A C I E - D H O a H E R I E e L I Q U O R L — — — 

DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO C 0 M E S ; - ; A T T 1 - ANGKt.O PABRIH e L V. liELTRAME « Alla Loergia» piazita Vitt. Era. 

pirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE60I -PADOVA 
Concèsslanaria per l'America del Sud, Big. ANDRÉS 6INQCCHI0 - Buenos-Ayres. 

Marea I ' 

Specula sitala 

mmm 
Il ClPÉiM BliÌNCHI :ad alla BURBÀ 

ft un pranarató spaciala ìnMc&to p»r rì&aaaxB «J3a barba tà al capelli WaBchl 
"JiàWilliMioSiii, coloro,, ballMiti e vitalità della prima gloviucMa snnta .jnaooliiaro liè 
vriìi ì>i;iiii:liQnu afe- iR; pali*;' Quesia hminroKKlaba» ctinposlzione B«t capolti non e uaa 

niiiiim, (jiii im'ftcqùadi aoàvé profumo elio non macchia ne la blnncherla uè la 
1 Hitouura colla massima facilita o speditozza Kina aelsco sul b»>lio dal 

oapaUl e dalla tarbsJcrapaiioiifl n nulrifflonto ne­
cessario è;CÌ(i&'ì̂ ldonandò loto llji coloro —'-'"•— 
favorcQuono ló.svUupìio o r(!noondoHìle9»iui"i "•"»-
bidt ed afî siaftdoD? fa caduta. looitro UullwaTifoc-
tamatiu la colspna,e.ra'li>»rlre;laforfopai -~ Vna 
joM bottiglia baH<b per eoiìieg^rne un effetto ìor-
prenaenie. 

• Sif:»of/.AtJ0%LO MIQO'SESLC. • MiUim 
Ì'Ji(«lii.-iiBt* ho polu io Ij-Dvaio ima p r e p a r u l o n a c b e mi 

riil*.n»we ai capelli 0 alla ha tb» U MIOTO pri tni t tM. I» S^^' 
ItthBiua.̂ urb̂ UKUft delU.gUiTWtti.JMà̂  aTArC'Ii mtalno ; 
• dliVufbó fi'èlUftppllciiiiiné. - • ' •' • • •; 

U n a loia boulgli» della COUÌ;A Antlcanixle mi Da»w ed 
trrit DQn ho uit iolD[ielobiikoco. SanopJeaamDntacDavIntoche 
a s c i t i vostra ipeda l t t à non à una tintura, ma un 'aono^ cho 
non macchia nù U biaocberla n i la pelle, ed aglKfi ititi a rato 
e lui bulbi del iiell facendo icompat i i e totalmeotÀ la poilf-
&M e f lDlonaaua le l:a(licl de l captal i , t an to che a r a et») tton 
cadono plii, lasDtro c o n i il psricalo d) diventare calvo. 

ìivokèxi £ H Ì U C O , 
C o a t a l i J 4 U W i l g l i » . « ^ t - > « In più pM 1» i p e d U l o n j , ; 

a bottiglia t . 8 — 3 bbttìirlie L . f i ftaocho di p o r t « d a 
tutti i Parruvchìisri, D r o | b l e i i e Fa i raad iU. 

v a n i t l t a pp fB«Q t u t t i I P r o f u m l a H ) f • m a o l a t l • D r v f l h l a f l . 

Deposito generale da É l Q Ó s k • 6 . « Via Torl&o, 1^ 

PE40 nel T r e n t i n o 
ft 140.0 ^ e « i - i 

ciirti clmmtìcA 
Soggiorno amenìssliuo t . . , . .,• 

Gite alpino interessanti fUmcapercuraadotiuciU. 

Acqua minerale 
acidula - ferrnisliiosa 

eftlcflQissfraa, rlnfrescatWa 

Ricostituente Ufi Simĵ uc 

Direzime.- T R E H T O r Via Lart/a W. _[ 
DEPOSITI : VeneiU - Maiitovani à EaVott^ 

Udina - Angelo Fabris i Co. 
Verona - 0 . de Stefani * Fògli 
Brescia - Pvanoeano ChiògUii. 

S«n7.a recKarae n u o r a l a 

- VERA ACQUA T 

m 

TRIONFA - s* IMPONE 
Produzione 9 m i l a pe|;zi a l giorno 

Rende la Spalle fresca, bianca, morbida. — 

Fa sparile le rughe, le macchie ed i ros­

sori. — JL'uiiico per bambini. — Pr vato 

non si ptiÒ far a meno di usarlo .semp e. 

Vendeslll̂ unque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

P^zzo speciale campione Cent 2 0 

Jmetlioi riicil&jiDdano SAPORIIi'.MAS,»! MEIUCAIO 
a l i Aci<l(]|^urSc«i, a l Su l l l lma tu Cikrro»l«o, a l 
Ca t ra iu« | f0 i l a Sniro, a l l ' A d a » fouicu, eco. 

I Ditta ACHIllik BANFI, Milano "Fornitrice Case Reali 

INSÙ PERÀ B i i E -, 

(Marca Qallo) 

lisato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a; lucido"con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacclil In commercio 

Propr ie tà : 4 e U ' A M « « l W l i l » I T A M A R I A - m i l a n o 
Anonima cupitule 1,300,000 yereuto. 

e a n o I i 
3 p e z z i 

URGA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

(ni i tn che le I m l l a x l a n i ruru i in o sono 

l'eo- ffueMta rn s io iae vogl ln ino imetterc 
I n e n a r d i a I c»ni|>rii<arl. 

tm •(«iN^ru i lMti i ra | , i-C|iarata s econdo 
l a forniuli i ilei «•«•». ̂  I D I j ì t I U V A M 

è Innocua a dà ottimi rasuHat l li» 

hraif lss lmo t a m p e . 

Tinge in Nero, C a s t a g n o a Bionilo 
i C A U K I J I ' I e la U' i l iUA i n u n co lo re 
ve»l8tent lS8|mu e «he n o n daiineisKla là 
^cute. 

j i i u i ena o t t c n u ' o i l coloro d e a l d e r a t o 
r e s t a »cni|>licIsa>nio m a n t o n o r l o v.nel BUO 
t o n o be l lo e<l n n i f o r n i e . 

SI R|>e<llii«e e ò n t r » oarloI ina-Taicl ia ili 
li: t . » o |>er u n ( lacone, f r anco ovnn<|ue , 
| i e r iiosln r a c c o n i a n i l a l o t d i li. 9 p e r gei 
Uacconi l u d l r i x x a n d o la r ich ie i i t a a l l a 
Socie tà 

GALANDI, CANDÌ & BINA-Firenze 
Iroiansi nella mnjlioyi Farmmic del Regno e dcWEfitdro. 

Sistemi^ brevettato 
Volete 12 igtogralìè'111 tilatino da upìilicace 
SH C'irtuliiia, Hu •.biglietto da vÌBÌta,'.per 
i)artoci[jazionÌ matt'imoniali, per necrologie, 
lunei'avie e ptir brìio^ue delln grandezza 
lum. 25 per soli cejit. 30 e di mm. 37 
per soli oeat. fiO, Spedita il ritratto (ohe 
vi Bora riuiHiiduto). uuitamente aU'ipipurto, 
più ceijt. 10 ptif ia^gjiediaiqjie alla FOTO-
gRAJOlA. NAZIONALE - Bologna. 

ingrandiménti ai platino 
iiialterfibili lUiissimi, iitocuali da vtìii ar 
ii-iti; Misura di?l [utru l'iiruttu'cla, ti per 
•JO a L. :..&0 - om. 29 pi,'-r 43 a L. 4 -
t.iii. 43 per 68 a L, 7. — PLT dimeusiuiu 
i..aggi<,iri prezai da ooiivenìrat. Bi garantìace 
li, perfetta rìuauuu dì qualunque ritratto. 
.^Irtndare importo più L. 1 por apeHe no 
..iLili alla irUTOGlUFU NAZIONALE -
i^oI'..gi,ia. 

Corcasi rapereBeutuutì per tutta i' Italia, 
iuujuio di gran vendita ; lutila provvigiunu: 
br.ivtìre alla il'O'i'QaHAFlA NAZiONALK, 
Boinijna. . ,, • 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
isenza dolore. Munito di attestati me­
dici, comprovanti la sua idoneità nelle 
operaàoni. 

Il gabinetto (in Via Savorgaana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicìlio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

IHARCO BARDUSCO 
• C T I D X I ^ T E 

MONDIALE! 
è il nome di una macotiina da col/f; colla qnalo ognuno (uomo o diiMi) 
alando a cni?a propria può Riiadiigiuiro aoiiza latioa, 

L. S al giorno. 
« l > i e g a u o t g r a n d i 

peroliò noi oonfperiamo tutti) il lavoro osoguilo. 
I noatrt catalughi, i s t r n l s c o n o , c o n i | i r o v a n o 

w a n l a g g i della > ' M O A i n i A i j l i , , . 
Per schiarimimti rivolg rsì unicamentG alla Soeitìtìl per Macchine « LINEARI e 

GlUaOhkm. K i r l c s i e M a n u e l , 

M I L A N O — S. Mar i a Puloorina, a - MUDANO 

' M A T E il A h 8'1-: '5 ' ̂ -̂
e guanciali dì Lana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabinetti d'igiene. Premiali 

in 6 Eaposiziiiui. Brevetto govern tivo. 

Adottali non ottimo suecsso da Ospedali, Istituti, Case di Ricovero, 

Alberghi, Staliiiimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i o e C o t n p . 
ADRIA. (Veneto 

Prezzi, preventivi e campioni a richiesta. 

Merca 
CAKitl^ (ii 
Ccr.-<o iimciiù ( 

: C'BI gio 
lienrtita, 3 7:, i 
«„ • : i 3 i i ; 
.*: ,. : 8 Oió 

lianoai^iiMtaiia 
, Ferrovie' Morii 
. •,» . / , ' ..Medi 
So;'ioifi,rVeueli 

, ' . , . . ; . .^"' . ' : Oli 
Foiiòvio,Udiri 

:. , * ! Meri 
.,,-.»;,. Medi 

.1 =K» :'Ilf>lil 

.Credito commi 

. fc'omlì.'irift Ufls 

.. . » . , ' . . . » 
.. » . latit 
- . • » . ' i 

. , CAMt 
Francia (oro) 
Loi.iirsi (stcrli 
'.irtiuauìa (mi 
AiJBiria (cord! 
Pietroburgo , 
Kuaiania (lei) 
Kuova York 
Tiircbia (lire 

• S H F T O B O Ì Ì » ! 
- H. OSSEE 

GÌ 

Tckppi ilura 

PraP3\ono Ina 
imivtilà rolat 
Acqua cadut» 
VjiXO^OBinai 
.*>tc,tu del cieli 

Oiora 
Tempwatiira 
l'rtsivjcne tu 
tciiiiieratiirii 
S!.ito dd Ilici 
Prot.aioiie ; coi 
D (.ff.i.ii.e <on 
l.ifv 1 aolu or 
Tr.'40ntp oro 

•:;.•-.. F 

Parfwiiis .. 
da Udine a Voi 
On 4.20 
Ac. S.20 
Dir.:11.25 
Oli. :3,I5 
Mw. 17.30 
Oir. aó.5 

Localo mer 
teitóa da Saci 
10 51. 
da a 

U<iineCòrmoii8l 
0 5.45 6.88 
0 8.— 8.40 
M 15.42 1B.32 
D 17.25 18 . -
0 10.14 19.58 

(ìg Udine Sii 
Oli. 6.— ar. 
Dir. 7.58 » 
Oa. 10.B5 • 
Oli. 15.32 . 
l'ir. 17.IÒ » 
On! 18.10 . 
da Pcntebba 
On. >..60ar. 
l'ir. 0.28 > 
Or. 10.20 . 
Oli. 14,39 » 
Dir. 18.22 » 
ùn. 18.39 . 
da Udine a S. 6 
D. 7 . ~ 

Si. 12.85 1 
M 14.40 1 
M. 18.20 1 
daS.GIorgloa' 
D. 8 54 
D. 16.46 
D. 20.57 
ilaS Clorgloa 
D: 7.45 
0. 855 

, Ih.' I-i.l ! 
: li .10.24 i 

Venezia 
A 5. 0.20 
On. 10.20 1 
Dir 14.26 1 
Oi.. 16'40 1 
Dir 1S.50 ì 

Casarsa 
On. 5.20 
Ac. 9.15 
Ao. 14.45 li 
On. 18.47 1 

ria Casarsa aS 
loc. 020 « 
^ i s . 14.35 l! 
Loc 18.40 IIB 
(la Udine a Ci 
Mia 6.30 
Mie. 8.40 
Min. 11.15 
Mie. 16.15 

n..^- 1 
CI 

1 
l i 

Trai» 
ti-. Udine 

fi. A,' S.T 
O'iO 

p.ao' '8 .'.I 
11:J0 1,35 1 
1 5 . - 16 20 
17.5 i7.2tl 
8 15 18.36 

80—20 1 5 -
fcst. 22.10 

Zoccoli 1 
l'jorc • Ree, 


